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CRITERI DIVALUTAZIONE
Estratto dal verbale n. 1 del 5 dicembre 2018

La Commissione in via preliminare procede alla determinazione dei criteri e delle modalità
di valutazione delle prove concorsuali al fine di motivare ipunteggi attribuiti alle singole
prove.

La Commissione prenderà in considerazione:

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA

,,|.. Chiarezza e correttezza della forma espressiva ed espositiva

a) Correttezza grammaticale e adeguatezza del lessico

2. Completezza e adeguatezza della trattazione

a) Pertinenza del contenuto rispetto alla traccia
b) Capacità di analisi e di sintesi
c) Padronanza degli argomenti esposti e compiutezza della conoscenza dimostrata

CRITERI DIVALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

1. Analisi del caso

a) Conoscenza del contesto
b) Capacità di individuazione delle criticità
c) Adeguatezza ed efficacia delle soluzioni proposte

CRITERI DI VALUTMIONE OELLA PROVA ORALE AVENTE AD OGGETTO LE
MATERIE DELLE PROVE SCRITTE:

al Chiarezza e correttezza nell'esposizione
b) Completezza e adeguatezza degli argomenti esposti
c) Capacità di approfondimento personale
d) Capacità di sintesi

Prova di lingua inglese e di accefiamento delle competenze informatiche più diffuse
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Capacità di comprensione del testo in lingua inglese e correttezza della pronuncia
mediante lettura e traduzione dalla lingua inglese in italiano di un brano
concernente gli argomenti delle prove scritte. Verifica della conoscenza e capacità
di utilizzo delle applicazioni informatiche più diffuse.

Relativamente alle due prove scritte, la Commissione all'unanimità decide di iniziare la
valutazione dalla seconda prova pratica e qualora risulti essere consegnata in bianco
(n.c.: non classificabile) oppure alla stessa venga assegnato un punteggio inferiore ai
21130, di non procedere alla valutazione della prima (n.v.: non valutata).

La Commissione, tenuto conto dell'art. 18 del bando di concorso, stabilisce i criteri di
assegnazione del punteggio ai titoli, ripaÉito nel modo seguente:

1. titolo di studio (fino ad un massimo di punti 2):
- titolo di studio richiesto per l'ammissione al concorso, valutabile limitatamente al

voto conseguito e, comunque, solo se superiore al punteggio minimo previsto per il
conseguimento del titolo stesso;

' altri titoli di studio, quali: laurea magistrale oppure laurea specialistica ai sensi del
D.M. n.509/1999, oppure diploma di laurea se conseguito in data anteriore
all'entrata in vigore del D.M. n.509/1999; diploma di specializzazione, dottorato di
ricerca, master universitario, abilitazione professionale e altri titoli conseguiti post
lauream;

2. titoli formativi (fino ad un massimo di punti 0.5):
- attestazioni di attività formative con votazione finale: attestati di qualificazione e/o di

specializzazione, rilasciati a seguito della frequenza di corsi di formazione
professionale organizzati da pubbliche amministrazioni o da enti privati;

- altre attestazioni di attività formative con valutazione finale, aventi ad oggetto
l'acquisizione di competenze trasversali informatiche, linguistiche e organizzativo
gestionali;

3. titoli di qualificazione tecnica e/o specialistica (fino ad un massimo di punti 0.5):. titoli scientifici, quali: pubblicazioni, relazioni tecniche, lavori originali, contributi
innovativi, nonché sviluppo, impiego e commercializzazione di brevetti e
partecipazione a spin off,

- organizzazione o partecipazione, in qualità di relatore o correlatore, a convegni,
congressi, corsi di formazione e seminari;

4. Titoli professionali (fino ad un massimo di punti 7):
' esperienze professionali maturate nell'ambito di rapporti di lavoro subordinato

presso Università, altri enti pubblici o soggetti privati, o nell'ambito di attività libero
professionali o imprenditoriali svolte in proprio;

. incarichi professionali, incarichi di collaborazione coordinata e continuativa o a
progetto, e incarichi e servizi speciali svolti o prestati presso Università, altri enti
pubblici o soggetti privati, o nell'ambito di attività professionali o imprenditoriali
svolte in proprio;

- altri titoli, quali: attività didattiche, partecipazione a convegni, congressi, corsi di
formazione e seminari, borse di studio ottenute presso enti pubblici, idoneità a
precedenti concorsi della medesima tipologia.
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CRITERI DIVALUTAZIONE
Estratto dal verbale n. 3 del 17 dicembre 2018

Sulla base della tipologia di prova pratica predisposta la Commissione redige la seguente tabella
che sarà utilizzata per la conezione. Per ogni esercizio contenuto nella prova viene infatti stabilito
il punteggio massimo attribuibile e icriteri per la definizione del punteggio stesso.

CategoÌia Abbinamento TAF e
Ambiti

lndividuazione errori Veiifica numeto
€sami

Calcolo docenti di
ùteùmento

Punteggio
massimo

l0 punti '10 punti 5 punti 5 punti

Criteri di
calcolo del
punteggio

Punteggio totale =
'10 - x,
doveX=n'errori
nell'attribuzione di TAF
e ambiti, moltiplicato
per il rapporto tra 10
(numero di punti
massimo) e il totale di
atlività formative

ll punleggio si ottiene
molliplicando il

numero di errori
individuati per Y,

dove Y = 10 (numero
di punti massimo)
diviso per il numero
di errori da
individuare

Vengono assegnati
5 punti se l'esito
della verifica è
corretto.
Vengono assegnali
0 punti

Vengono assegnati
5 punti se il calcolo
è corretto.
Vengono assegnati
da 4,5 a 0,5 punti a
seconda della
graYità dell'errore di
calcolo.
Vengono assegnati
0 punti se è errato o
mancante

Assegnando un giudizio standard in base al punteggio ottenuto come sotto riportato:
da 0 a 10 punti = gravemente insufficiente
da 11 a20 punti = insufficiente
da2l a25 punti = discreto
da 26 a 28 punti = buono
da 29 a 30 punti = ottimo
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